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Terminali Italia non ferma la progettualità di fronte al 
nemico invisibile 
La società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane tira le somme di un buon 
2019 e mantiene l’impegno e le sfide anche in tempo di pandemia 

 

Il 2019 è stato un anno molto positivo per Terminali Italia, società del Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane, che ha chiuso il bilancio con un fatturato di oltre 32 milioni di euro e 
un totale di 714.941 unità movimentate, in aumento del 4% come numero di unità 
transitate nei terminal del network. 
L’incremento della produzione è stato registrato anche nel primo trimestre di quest’anno, 
grazie anche all’apertura al trasporto su gomma, ormai considerato partner commerciale 
fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi di intermodalità nel trasporto delle 
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merci: il 2020 è iniziato con 331 coppie di treni settimana programmati nei nostri terminal 
(rispetto ai 307 del 2019, +8%). 
L’azienda con sede a Verona, presso l’Interporto Quadrante Europa, costituita nel 2008 per 
ottimizzare accesso e utilizzo agli impianti pubblici merci, controllata al 100% da RFI SpA, 
gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, e dallo scorso anno guidata da Giuseppe 
Acquaro CEO, ha come scopo la gestione integrata dei servizi terminalistici nei terminal 
merci intermodali di RFI connessi in network, proponendosi come il gestore unico dei 
servizi dell’ultimo miglio ferroviario. 
In questa veste, Terminali Italia sta guardando a nuovi asset in aggiunta a quelli esistenti 
che, a emergenza risolta, si tradurrà in ulteriore incremento di possibilità per multimodal 
transport operator e imprese ferroviarie di coppie di treni/settimana.   
 “Continuiamo ad accrescere e diversificare il portafoglio di asset produttivi e di servizi, 
lavorando sia su progetti di sviluppo di nuovi impianti sia su progetti di studio e 
osservazione di nuovi mercati. Rafforzare il posizionamento competitivo, incrementare il 
business, sviluppare sinergie industriali, questi sono i nostri obiettivi principali e, per 
questo motivo, siamo alla ricerca di nuovi progetti e nuove sinergie che ci consentano di 
fornire ai clienti un’offerta sempre più flessibile in termini di relazioni e di servizi, anche di 
pubblica utilità. Tutto ciò vogliamo portarlo avanti fortemente per una semplice ragione: 
anche in questo momento di crisi, il personale ha comunque deciso di scommettere sul 
futuro delle imprese e dell’economia del nostro paese. 
In questo periodo complicato, che anche il nostro paese sta purtroppo vivendo, il network 
gestito da Terminali Italia resta un punto di riferimento per il traffico intermodale” spiega 
un portavoce. 
“Grazie alla competenza, alla disponibilità e allo spirito di servizio del personale siamo 
riusciti a rimodulare il modo di lavorare (anche interno) e di interfacciarsi con clienti (specie 
quelli di front-line, come gli autisti), garantendo in tal modo la continuità del servizio. I 
protocolli operativi messi in atto a valle di quelli sanitari emessi dalle istituzioni competenti 
ci hanno messo in grado di mantenere i volumi di traffico nella convinzione che, anche a 
causa dei provvedimenti che stanno adottando anche altri paesi europei, l’intermodale 
strada-ferrovia risulta essere una delle poche modalità in grado di garantire con continuità 
la circolazione delle merci. Anche se le tempistiche di transit time si sono allungate, in 
conseguenza dell’attuazione dei protocolli sanitari, i terminal del nostro network riescono a 
fungere da cabina di compensazione degli stock in transito”. 
La società rimarca quello che reputa essere un valore aggiunto offerto al mercato. 
“La flessibilità, intesa come capacità di ripensare velocemente processi produttivi a valle di 
cambiamenti esterni, è la nostra forza; grazie a questa caratteristica siamo riusciti a fornire 
in questo momento di grave crisi un contributo significativo nella catena della logistica in 
relazione all’estensione del network (15 impianti in tutta Italia, di cui 5 nel Nord) e 
all’intermodale ferroviario. In aggiunta ai servizi storici, Terminali Italia sta mettendo a 



disposizione il proprio asset anche per il trasferimento delle migliaia di container che 
stanno arrivando dal Far East e che i porti, per limitata capacità ma soprattutto per gli 
elevati costi, non riusciranno a contenere: abbiamo già dato disponibilità a molti clienti di 
stoccare i containers in arrivo per poi rilanciare la loro movimentazione quando le aziende 
saranno di nuovo operative” conclude il portavoce. 
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